
apra la strada ad una caterva di ri-
corsi, perché siamo di fronte ad un
vero e proprio mostro giuridico.
Un’ennesima dimostrazione del
conflitto d’interessi e del provincia-
lismo italiano in campo televisivo,
a fronte di un’Europa che ogni gior-
no ci chiede di aprire il mercato,
non certo di introdurre ulteriori
elementi distorsivi della libera con-
correnza. Per questo, come già
avanzato da Paolo Gentiloni, chie-
diamo al governo di assegnare que-
ste frequenze agli operatori locali,
già costretti a liberare la banda de-
stinata all’accesso a Internet».

Chissà se Paolo Romani si ricor-
da dei bei tempi in cui gestiva Tvl
Radiotelevisione Libera, la secon-
da emittente libera d’Italia, e poi
quando, dal 1976 al 1985 fu il di-
rettore generale di Rete A, o quan-
do, dopo esser passato da Telelom-
bardia, finì a dirigere Lombardia7
fino al 1995. Oggi, che spesso vie-
ne accusato di essere un po’ troppo
vicino agli interessi di Mediaset, fa
parlare di sé come aspirante stran-
golatore delle tv libere. Che dire:
forse è solo la malattia senile del
berlusconismo.❖

Eccoli, i cittadini stanchi di mazzette
e malgoverno, che alla vigilia dell’eso-
do agostano gridano in oltre mille da
un luogo simbolo dell’antifascismo,
il monumento alle barricate del ‘22
di piazzale Rondani, che «Parma c’é»
e non va in vacanza. Al contrario, gri-
da «vergogna» e chiede, per l’ennesi-
ma volta e a gran voce, le dimissioni

del primo cittadino Pietro Vignali. Il
caldo e le ferie non hanno fiaccato la
volontà dei parmigiani di far sentire
la loro voce, nella città travolta da
una nuova ondata di arresti che ha
spazzato via i bracci destri del sinda-
co. L’accusa: aver intascato tangenti
in cambio di appalti per il verde pub-
blico. E così, la fascia tricolore a tra-
colla a ricordare lo slogan di Vignali
in campagna elettorale («Primi citta-
dini»), martedì sera in più di un mi-
gliaio hanno sfilato ancora una volta
fin sotto la sede del Comune. «Cosa
vuoi, anche i soldi per la pettinatri-
ce?», recitava un cartello che sbeffeg-
giava l’immagine dal ciuffo educato
di Vignali. Ultimo sberleffo nell’enne-
sima giornata non facile per il simbo-
lo del civismo emiliano-romagnolo,
ormai in declino. Proprio martedì, un

quotidiano locale aveva pubblicato
la notizia che anche lui fosse indaga-
to per corruzione e falso nell’ultima
inchiesta della Procura. Notizia su-
bito smentita, tanto dal diretto inte-
ressato, quanto dal numero uno dei
Pm Gerardo Laguardia. «Il sindaco -
le parole del Procuratore capo - è
sotto indagine per l’assuzione di al-
cuni dirigenti comunali». Non, per
ora, per il sistema di appalti asse-
gnati dietro tangenti. Ma anche que-
sta bordata non pare aver scalfito Vi-
gnali. Che, pure ieri, ha ribadito di
non aver alcuna intenzione di lascia-
re la carica. Mentre anche il segreta-
rio nazionale dei Democratici Pier
Luigi Bersani chiedeva da piazza
Garibaldi le sue dimissioni. Gli indi-
gnados locali, la protesta dei cittadi-
ni? «Strumentalizzati dal Pd». ❖

Parma, il sindaconon cede
Ma la città torna in piazza

La nuova bordata del sindaco
contro i cittadini che invocano le
sue dimissioni: «Gli indignados,
strumentalizzati dal Pd». E smen-
tisce la notizia pubblicata dalla
stampa locale su un avviso di ga-
ranzia per appalti e mazzette.
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Formigli,
talk show
a La7?

Un talk show di approfondimento giornalistico in prime time, che potrebbe andare in
ondadametàsettembre il giovedì, la serata ‘orfana’diAnnozero: è il progettoalquale lavora
CorradoFormigli per La7. Il giornalista avrebbe raggiuntounaccordodimassimacon l'emit-
tentediTelecom.Mal’ad,GiovanniStella,perorasi limitaaconfermaresolo ildialogoincorso.
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